
A UN PASSO DAL VOTO. Docenti, ricercatori delle università, intellettuali 
si schierano per affermare valori e obiettivi comuni 

Cattolici in campo 
per la solidarietà 
e il volontariato 
Mentre i cattolici invitano a sostenere chi, tra 1 candida
ti, ha difeso il volontanato, docenti, ricercatori delle 
università di Roma, dei centri di ricerca, intellettuali del 
mondo dello spettacolo e della comunicazione si bat
tono per obiettivi e valori comuni 1 Milanisti Progressisti 
ringraziano il loro Presidente per avergli regalato un al
tro scudetto ma l'altra metà del Milan «non lo voterà 
perché vota progressista» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA Avverte il nschio di sci
volare verso una società antisolida- * 
nstica la Conferenza dei presidenti 
dei volontanato, tra cui i Vmcen-
ziani le Misencordie la Focsi Sen
za lanciare un appello al voto per 
uno degli schieramenti in campo 
1 invito soprattutto ai cattolici è a 
tener conto dei valon di cui candi
dati e forze politiche si sono fatti 
portatori durante la campagna 
elettorale In nome della «Memo-
na solidarietà libertà» ebrei catto
lici e protestanti nbadiscono il loro 
impegno a favore del polo progres
sista Lo hanno fatto presentando 
la nvista inteconfessionale «Con
fronti» Ennco Modigliani membro 
della Comunità ebraica Carlo Al
fredo Moro Augusto Battaglia e 
Giorgio Bouchard già presidente 
delle Chiese evangeliche in Italia 

Il mondo dell'associazionismo e 
del volontanato non si astrae dal 
contesto attuale Al contrano L in
vito a votare 1276 candidati e can
didate (9 del polo delle libertà 218 
progressisti 45 del centro), tutti fir-k 

matan del patto «Democrazia e 
partecipazione per un Italia soli
dale e nonviolentd», t, accompa
gnato da cinque consigli su «come 
scegliere per chi votare senza farsi 
male1» , ^ _ „ " 

Voci dalla scuola . 
«Al di là dei singoli punti che de

vono essere presenti in un pro
gramma nforrnatore desidenamo 
sottolineare come esso debba pre
vedere un rapporto completamen
te nuovo tra competenze e atti di 
governo in vista di una gestione 
della cosa pubblica più consape
vole e più (ondata sulla conoscen
za approfondita dei problemi del 
paese» dicono i firmatan (tra i qua
li Massimo Ammanniti Alberto 
Asor Rosa, Carlo Bernardini, Salva
tore Biasco Umberto Cerroni Mar
cello Cini Enzo D Arcangelo. Luigi < 
Frey Nicolò Upan, LinoMicciché, 
Alessandro Portelli Jacquelme Ris-
set Maria Serena Sapegno Mano 
Socrate, Maria Vittona Tessitore) 
dell appello del polo progressista 
delle università di Roma Se per un 
profondo processo di nnnovamen-
to occorre 1 impegno di tutti, sicu
ramente, un ruolo importante può ' 

essere svolto da quanti operano 
nel campo della ricerca e dell in
formazione 

Trecento tra ncercaton e opera-
ton della ncerca «persone impe
gnate nel mondo scientifico» invi
tano a una mobilitazione affinché 
si affermi nel rapporto tra ricerca e 
sviluppo «un equilibrio tra beni 
prodotti ambiente e nsorsc uma
ne» Le prossime elezioni politiche 
segneranno «un passaggio stonco> 
Occorre dare un giudizio sul passa
to battere la corruzione il clienteli
smo I ingiustizia sociale e fiscale e 
decidere chi «meglio possa garanti
re la transizione democratica verso 
un diverso modello di sviluppo 
economico e sociale» Le adesioni 
sono state raccolte ali Istituto di 

Cacciari 
Un allarme 

per le libertà 
spirituali 

e culturali 

tecnologie Biomediche Cnr di 
Roma Istituto Regina Elena centro 
di Ricerca spenmentale Istituto di 
Biologia Cellulare, Cnr Roma 
Centro di Genetica Evoluzionistica 
Cnr Roma, Istituto Intemazionale 

di genetica e Biofisica Cnr Napoli 
Istituto Nazionale di Fisica nuclea
re Roma Enea settore Effetti sul-

1 Uomo e sugli Ecosistemi Roma 
Istituto supenore della Sanità Ro
ma Università degli Studi dellA-
quila Università degli studi «La Sa-
§lenza» Roma Università degli 

ludi di reggio Calabna Facoltà di 
medicina Catanzaro Croce Rossa 
Italiana Settore scientifico e didat
tico Roma 

La destra e rindMduallsmo 
«Lo scontro fra il polo progressi- > 

sta e il polo della destra ha alla sua 
base due diverse concezioni del 
vivere associato con diverse radici 
stonche e diverse logiche interne» 
scnvono professon e ncercaton 
della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università degli Studi di Mila
no E aggiungono «Tra le posizioni 
carattenzzanti I attuale polo di de
stra il nodo fondamentale è la 
concezione di individualismo che 
nega la relazionalità la socialità 
costitutiva di ognuno, a monte e la 
riconosce solo a valle accettando 
di dover disporre di minime reti di 
protezione come prezzo per ga
rantire la sopravvivenza la pace 
sociale e con ciò l illimitato godi
mento dei pnvilegi esistenti o costi
tuirli» 

Votare per il polo progressista 
dunque non «come luogo del be
ne astratto e assoluto ma come via 
realistica per cercare insieme 
nuove impostazioni e la migliore 
soluzione ai problemi della orga
nizzazione della vita associata nel 
nostro paesi e come cittadini del 
mondo» L appello guarda anche 
ai potenziali elettori del polo cen-
tnsta le cui posizioni sono indub
biamente legittime ragionevoli n-
spettabili La loro affermazione 
elettorale infatti «nella situazione 
data rischia di consegnare il no 
stro paese ad una pericolosa av
ventura di destra una destra'in
quietante e già da ora lacerata da 
un interno scontro per 1 egemo
nia» 

Milanisti Progressisti 
E da Milano amva una presa di 

posizione anche dei Milanisti Pro
gressisti Il testo inizia cosi «Presi
dente grazie per averci regalato un 
altro scudetto Siamo I altra metà 
del Milan, quella che non la voterà 
perché vota progressista» Prose
gue il messaggio affermando che 
si di bnvidi ìfPresidente gliene ha 
regalati tanti ma 1 ultimo bnvido 
«ci ha messo paura» Perché con il 
calcio non c'entra né con il tifo 
«Silvio che ci ha fatto sognare ora 
non ci fa dormire» potrebbe essere 
lo slogan disperato «del popolo Mi
lanista Progressista uomini donne 
e bambini che stanno intorno al 
pallone ma né a destra né a sini
stra» 

Dalla parte della cultura 
Hanno chiesto di seguire le-

Alfredo Carlo Moro 

sempio della nuova legge sul cine
ma la potenzialità delteatro la n-
sorsa Mezzogiorno» quanti (tra lo
ro Suso Cecchi D Amico Pappi 
Corsicato Roberto De Simone Ma
no Martone Otto Maselli, Manano 
Rigido Francesco Rosi, Manlio 
Santanelli Lina Saitri) -si sono ri
trovati con il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano per «n-
costruire I Italia» 

E il mondo della cultura unito 
(da Carla Accardi a Luca Barba-
rossa Roberto Benigni, Bernardo 
Bertolucci Gillo Dorfles Dano Fo 
Vittono Gassman Giulio Giorello 
Vittono Gregotti Manangela Mela
to Achille Penili Giovanni Raboni 
Luca Ronconi Arturo Schwarz 
Emilio Tadini) invita a votare il po
lo progressista per «un paese più 
giusto e più seno» 

Ancora Pitton, scntton sculton 
gallensti registi, atton cantanti 
poeti musicisti tra i quali citiamo 
Francesca Archibugi Giacomo 
Battiate Maurizio Costanzo Mar
cello Mastroianni Donatella Raffai 
Giuseppe Tomatore Laura Betti 
Vincenzo Cerami Lucio Dalla Si
mona Izzo Milva Gabnele Salvato-
res Giuseppe Tomatore Massimo 
Traisi Gabriele Lavia Antonello 
Venditti hanno scommesso su 
«una pnmavera per vincere» 42 ar
tisti e intellettuali (tra i firmatari Gi
gi Proietti Ettore Scola Dacia Ma-

Dario Fo 
Voghamo 

insieme, un paese 
più seno 

e più giusto 

rami Mana Rosa Cutrufelli la fon
dazione Pier Paolo Pasolini) invita
no anche a appoggiare nella con
sultazione per la quota proporzio
nale le liste del Pds «Va rafforzato 
e potenziato il patnmomo di espe-
nenza di proposta e di iniziativa 
che emerge dal mondo del lavoro 
e della cultura e che vuole ed è in 

grado di aspirare ad assumere la 
guida del paese» 

È la «qualità» della vita democra
tica a essere messa in gioco Te
mono una sostanziale trasforma
zione della Repubblica in una «de
mocrazia plebiscitana» da Emma 
Baen a Manlio Sgalambro da Ida 
Dommjanni a Luigi Punzo e per 
questo si rivolgono a tutti quelli e 
quelle che hanno «una passione 
responsabile e consapevole per la 
democrazia» 

Per le l ibertà spir i tuali 
50 operaton (ncercaton, esperti 

giornalisti di politica estera din-
genti di Ong e volontanato intema
zionale come Luigi Anderlini Fe-
denco Argentien Dino Frescolbal-
di Antonio Giolitti Paolo Leon Re
nato Mannheimer Salvatore Veca 
Maura Viezzoli) parlano della ne
cessità di «una politica estera di in
tegrazione» 

«Opporsi al ntomo del gregge n-
vendicando la sovranità della co
scienza il dintto alla libertà di pen
siero opinione parola e silenzio 
non solo di alcuni, ma di tutti» Al
larmati «per il destino delle libertà 
spirituali e culturali in Italia» si uni
scono in un appello molti intellet
tuali attenti alle culture religiose 
(da Massimo Caccian a Ferdinan
do Camon Igor Man Dominico 

Pozzi Lineapress 

Naldini Ermanno Olmi Lionello 
Puppi Sergio Quinzio Mano Rigo-
ni Stern Andrea Zanzotto Sergio 
Zavoli AdnanaZam Giancarlo Zi-
zola) 

Giacomo Mancini racconta del
la pena provata lui che socialista 
era e socialista intende restare di 
fronte alla immagine di un partito 
«sfigurata» Eppure bisogna reagi
re «Tutti i nostn voti devono con
fluire sui candidati progressisti che 
nei collegi uninominali di Camera 
e Senato sono i nostn candidati» 
Affinché dopo le elezioni «le forze 
socialiste nprendano a essere car
dine e motivo ispiratore» è neces-
sano che il 27/28 marzo vengano 
salvaguardati il nome e il simbolo 
del Psi Dunque per quel simbolo 
voterà consigliando di fare altret
tanto sulla scheda della propor
zionale alla Camera il vecchio din-
gente socialista 

Infine la segretena nazionale 
dell Arci Gay indipendentemente 
dalla scelta di appoggiare i pro
gressisti propone di andare a vota
re dopo le 19 di lunedi 29 marzo 
«Vorremmo che il significato di 
questi seggi aperti fino a lunedi se
ra venisse valorizzato fino a rap
presentare un impegno alla difesa 
dei diritti di tutte le minoranze et
niche religiose e di onentamento 
sessuale» 

Camera e Senato, così si vota per i progressisti 
S E N A T O ( Scheda gialla) 

( j COGNOME NOME 

( JcOGNOME NOME 

f JCOGNOME NOME 

[ JCOGNOME NOME 

f JCOGNOME NOME 

Per II Senato la scheda è una sola e 
di color giallo paglierino. Il simbolo 
per lo schieramento progressista è 
unico, e per votare II candidato 
progressista basta fare una croce 
all'Interno del rettangolo In cui 
sono scritti simbolo e nome. La 

croce non deve stare 
necessariamente sul simbolo, né 
necessariamente sul nome: basta 
che sia nel rettangolo. Non 
bisogna scrivere niente altro, non 
si devono fare altri segni sulla 
scheda, altrimenti viene Invalidata. 

CAMERA UNINOMINALE (Scheda rosa) 

•COGNOME NOME 

La scheda rosa serve per eleggere i 
candidati nel collegi uninominali 
della Camera del deputati. Per 
votare progressista (esattamente 
come per II Senato) basta fare una 
croce all'Interno del rettangolo 
che contiene il simbolo dei 
progressisti e il nome del 
candidato. Anche su questa 

scheda II simbolo progressista è 
unico. Non è importante che la 
croce sia messa sul simbolo o sul 
nome del candidato che sta 
accanto: basta scriverla nel 
rettangolo. Non si devono fare altri 
segni o scrivere altre cose: 
altrimenti la scheda viene 
considerata nulla. 

CAMERA PROPORZIONALE (Scheda grigia) 

/"" " X COGNOME NOME 
f \ COGNOME NOME 
l J COGNOME NOME 

/ N COGNOME NOME 
( \C0GN0ME NOME 

/ \ COGNOME NOME 
/ Y O G N O M E NOME 

l /COGNOME NOME 
\ _ ^ /COGNOME NOME 

'"-"^N 

vip 

x COGNOME NOME 
\ COGNOME NOME 
JCOGNOME NOME 

£ COGNOME NOME 
(ICOGNOME NOME 
' 7C0GN0ME NOME 
9 COGNOME NOME 

"" \ COGNOME NOME 

La scheda grigia serve per 
eleggere I deputati In base al 
sistema proporzionale. In questa 
scheda I partiti che si riconoscono 
nel polo progressista si prosentano 
ognuno con il proprio simbolo. Per 
votare Pds basta fare la croce nel 
rettangolo dove stanno II simbolo 
con la Quercia e i nomi dei 

candidati. Per votare un altro 
partito progressista si può fare la 
croce nel rettangolo dove sono 
simboli e candidati di Psl, Ad, Rete, 
Verdi, Rifondazione comunista. Si 
può scegliere ovviamente un solo 
partito e fare una sola croce: 
altrimenti la scheda viene 
annullata. 
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